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   per la settimana  

 

   dal 23 al 30 ottobre 2022 
 

                        Essere testimoni 
Credo che questo foglio settimanale abbia sempre avuto presente il tema della missione nel 
mese di ottobre. Lo facciamo anche quest’anno, partendo dal messaggio del papa per la Gior-
nata Missionaria Mondiale. 
Un messaggio più lungo del solito, quest’anno, tra l’altro ricco di anniversari per la chiesa, 
proprio in riferimento ad alcuni organismi dedicati specificamente alla missione. Cercherò 
di cogliere gli elementi principali. 
Partendo dalle ultime parole di Gesù rivolte agli apostoli, (Atti 1,8), il papa prende in con-
siderazione tre punti essenziali di ciò che significa “missione”.  
Il primo è “di me sarete testimoni”, che è anche il titolo della GMM di quest’anno. 
Dall’unico e totale testimone che è Cristo, con le parole e con il suo darsi totale come marti-
re (parola che significa appunto “testimone”), viene l’essere inviati come testimoni di lui  
(“di me”). Il papa sottolinea che non si tratta di dare una testimonianza ma di essere testi-
moni nella propria persona, nel proprio vivere. All’origine della missione c’è dunque 
“l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad 
amarlo sempre di più”. Echeggiano in queste parole quelle con cui inizia l’esortazione apo-
stolica “Evangelii gaudium”: la gioia della fede, frutto dell’amore ricevuto. 
Il secondo elemento, “sino ai confini della terra”. Prima di tutto, il papa ricorda che 
l’andare lontano non ha lo scopo di fare proselitismo o di imporre (nella storia della chiesa 
questo è avvenuto nei secoli passati in un non sempre felice accostamento tra missione e 
colonialismo), ma di annunciare. L’andare lontano, poi, oggi è vissuto da parte di altri che 
di lontano arrivano: una occasione per, accogliendo i migranti, “arricchire il volto delle 
nostre parrocchie, rendendole più universali”.  
Il “fino ai confini della terra”, poi, ripropone ancora un tema caro a papa Francesco, quello 
delle periferie verso cui una chiesa “in uscita” si muove oltre i luoghi consueti, andando 
verso luoghi e situazioni “di confine” . 
E infine, “riceverete forza dallo Spirito Santo”  per essere “di me testimoni”. Al pari dei 
primi apostoli, che nel giorno di Pentecoste da timidi e paurosi divengono  coraggiosi an-
nunciatori del cristo morto e risorto, i cristiani di oggi continuano la missione. Il mondo del 
tempo presente mette a dura prova la fedeltà e la costanza nell’annunciare. ma, continua il 
papa, proprio quando ci sentiamo stanchi, demotivati, smarriti dobbiamo ricordare che nella 
forza dello Spirito, da invocare nella preghiera, possiamo trovare la forza di continuare 
nella missione di testimoniare Cristo salvatore. 
Tra gli anniversari, ricordiamo solo il primo: 400 anni dalla nascita della Congregazione 
pontificia “De propaganda fide”. È la congregazione (siamo in giorni di nuovo governo; in 
termini civili si direbbe “il ministero”) che si occupa direttamente della missione evangeliz-
zatrice della fede, nata nel 1622. Si tratta di una data importante, perchè - nota il papa - 
essendo un organismo totalmente ecclesiale, è indipendente dalle ingerenze dei poteri mon-
dani, al fine di costituire nel mondo quelle chiese locali che oggi mostrano tanto vigore (e 
che, aggiungo io, ci stanno facendo conoscere una “missione di ritorno” dai territori lonta-
ni). E questa è la considerazione conclusiva: la chiesa constata oggi che, nel nostro Occiden-
te, ci stiamo ormai scoprendo noi come “terra di missione”. 
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Letture di domenica prossima (XXXI del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro della Sapienza: 11,22-2,2 
 Salmo: dal salmo 144 

 II lettura: dalla seconda lettera ai Tessalonicesi: 1,11-2,2 

 Vangelo: dal vangelo secondo Luca: 19,1-10 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 23 ott.     ore 07,30:  pro populo 

        ore 10,00:  def. Stefano (Steidler) 

 lun.  24 ott.     ore 18,00:  deff.  Giuseppe e Pasqualina (Auzzas) 

 mar.  25 ott.     ore 18,00:  deff. Maria e Giovanni (Schirru) 
 gio.  27 ott.     ore 18,00:  per i defunti della famiglia Orgiana-Testa 

  sab.  29 ott.     ore 18,00:   

 dom.  30 ott.     ore 07,30:  deff. Libero e Anime del Purgatorio (Auzzas) 
        ore 10,00:  pro populo 
     

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie.  

Venerdi, ore 18,00, incontro dedicato alla preparazione della liturgia domenica-

le mediante la lettura condivisa dei brani della domenica.  
Una variazione di orario per la prima messa della domenica: sarà spostata di 

mezz’ora in avanti, passando dall’orario attuale (7,30) alle 8,00. 

Ottobre missionario: domenica 23, Giornata Missionaria Mondiale; settimana 
“Solidali”. 

Un appuntamento ormai quasi fisso, per ora solo annunciato, per i giorni sabato 5 

e domenica 6 novembre prevediamo ancora una vendita di dolci, sempre per le 
necessità della parrocchia. 
  

 Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Fillu miu, dèu sèu acanta de oferri sa vida mia e sèu acanta de dha lassai. Apu cum-

bàtiu sa gherra bòna, apu acabau sa cursa mia, apu manténniu sa fidi. Immói no 

m’abarrat atra cosa chi no sa corona de giustitzia chi su Signori, giuxi giustu, m’at 

a donai in cussa dì’: non sólu a mèi, ma a tótus is chi ant abetau cun amori sa mani-
festatzioni sua. In sa prima defensa de su dibatiméntu no m’at assistìu nisciunus, 

m’ant abbandonau tótus! Chi no si ndi tirit cóntu contras a issus. Peròu su Signori 

m’at assistìu de acantae m’at ‘onau fortza po pòdi cumprìri s’òbera de annuntziai 
su vangélu e tót’is natzionis dh’éssint ascurtau … 

Su Signori m’at a liberai de dógna mali e m’at a portai salvu in su célu, in su régnu 

su’. Siat glóa issu in is sèculus e po sempri. 

                                               (II littera a Timoteu, de su cap. 4) 

Gesus fut intrau in Gericu e dha fut atraes-
sendi. Un’ómini, chi si naràt Zachèu, su 

capu de is esatoris, arricu mèda, circàt de 

biri a Gesus, ma no c’arrinescìat, ca fut 

pitichédhu de carenali. Intzandus fut curtu 
ainantis e, po dhu podi biri, fut artziau a 

una mata de sicomòru, ca depìat passai de 

ingùnis. Candu fut lómpiu, Gegusìat ar-
tziau is ògus e dh’ìat nau: - Zachèu, calandi 

de pressi, ca òi mi ’òllu frimai in domu tua. 

Issu, tótu prexau, ndi fut calau luègu e 
dh’ìat arregótu in domu sua. Biendu custu, 

tótus  


